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Duri giudizi in un'intervista 

la DG campana è 
fatta di padrini 
e di clientele 

ROMA — e Processato» a Salerno da «amici» del suo 
stesso partito, la DC, il commissario straordinario Zam-

;% berletti replica — in un'intervista a Panorama — con 
duri ed esplìciti giudizi su uomini, interessi, clientele 
che fanno da supporto al potere dello scudocrociato in 

; certe zone del Mezzogiorno. . : 
« Che strano partito la DC », suggerisce l'intervistatore. 

«Per chi non lo conosce forse sì — è la risposta —. Per 
uno come me che ci sta da tanti anni, conosce i limiti 
di una classe dirigente di certe zone, sa assai bene che 
cos'è la clientela ih certi luoghi, le stranezze non sono 
più una sorpresa ormai da molto tempo». 

Perché tanto odio da parte dei suoi compagni di par
tito? Zaraberletti premette una «distinzione fondamen
tale, quella tra i politici lucani e campani». «La classe 
politica della Basilicata — spiega — è ben diversa, ha 
una visione moderna, europea». • - : . . , ; 

Zamberletti spiega così il meccanismo clientelare: 
« Senza questo sistema di potere molti miei colleghi te
mono di perdere quell'immagine, quella forza che fa sì, 
per esempio, che i leader di queste regioni contino a 
Roma molto di più di quelli del Piemonte e della Lom
bardia messi assieme. La clientela è un rapporto chiuso 
e sbarrato, dove il padrino ha un filo unico che lo lega 
alla popolazione. Col terremoto, che è un'emergenza, 
questo rapporto si è rotto ». E' in questa rottura che 
Zamberletti rintraccia il motivo di fondo dell'odio da parte 
dei suoi colleghi de. «E' successo — dice — quando ho. 
affiancato ài sindaci gli ufficiali dell'esercito e dei vi
gili del fuoco, gli assessori e i presidenti di regione, ma
gari di sinistra », e quando « i sindaci all'improvviso hanno 
scoperto che le chiavi per risolvere i problemi non le 
hanno solo i loro padroni ». A rendere ancora più pesante 
il giudizio. Zamberletti distingue tra le resistenze di tipo: 
intellettuale, culturale registrate in Friuli e queste: «Qui 
non è.la stessa cosa — sottolinea — è una resistenza 
di interessi». • .-.-.•: .>.• . 

" All'accusa di essere « troppo amico » dì Valenzi, l'in
tervistato risponde: « Valenzi ha il dramma della sua 
città. Io devo fare in modo che una istituzione, come quella 
del comune di Napoli, non venga travolta in un momento 
come questo». , 

• " Ultima domanda: qual è l'atteggiamento di Piccoli 
sulla levata di scudi dei boss campani? Zamberletti: 
«Non lo so. Sono anch'io curioso di vedere come andrà 
a finire ». 

Delegazione PCI si è incontrata ieri con Zamberletti 

In Irpinia sono oltre sessanta 
gli sfollati di cu! non si sa nulla 

Centoventimila senzatetto solo in provincia di Avellino - Appena tremila hanno accettato l'« arre
tramento » -Valenzi: « Questi giorni mi ricordano il dopoguerra. Bisogna reagire come allora» 

CASTELLAMMARE DI STABIA — Una famiglia di terremo
tati sistemata su un vagone merci 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ci sono centoven
timila senzatetto nella pro
vincia di Avellino e più della 
metà, finora, si è arrangiata 
come ha potuto. Tant'è che è 
rimasta fuori dai conteggi uf
ficiali oltre che. finora, dal
l'intervento dello Stato. Daj-
le zone terremotate dell'Irpi-
nia si sono spostate 21 mila 
persone. Diciottomila per an
darsene all'estero o al Nord, 
dai parenti emigrati. Soltan
to tremila, finora, hanno ac
cettato l'« arretramento » or
ganizzato da Zamberletti. 
Trentamila •'• persone vivono 
in roulottes, ancora 12.000 
nelle tende, soltanto 177 han
no trovato posto nei prefab
bricati. Pur sommando tutte 
queste cifre (che si riferisco
no al 12 dicembre) resta un 
«buco» di 60 mila cittadini 
dell'Irpinia che non si sa do
ve sonò. - Nella •' stragrande 
maggioranza dei casi coabi
tano con amici e parenti, di
slocati nei comuni grandi e 
piccoli della Campania. 

L'emergenza resta dunque 
drammatica. E' il • giudìzio 
che una delegazione del PCI 
composta dai compagni' Sas
solino. La Torre. Ranieri. Ge-
remicca. Morra. Donise. Nic
chia e D'Ambrosio ha espo
sto al commmissario Zamber
letti. criticando l'ottimismo 
ingiustificato che si è diffu
so negli ultimi giorni. Una 
sottovalutazione < della realtà 
che è sbagliata per l'Irpinia 
e per il Sele, come per Na
poli o per centri come Castel
lammare di Stabia. Bassolino 

ha-esposto questo giudizio a 
nome della delegazione fa
cendo < anche precise propo
ste. La prima Chiede un pia
no unitario di alloggi provvi
sori articolato a seconda del
le zone e delle fasce colpite. 
Servono innanzitutto prefab
bricati leggeri, e l'individua
zione di aree dove collocarli. 
aree - attrezzate. che possano 
servire anche da .servizi: scuo
le. uffici pubblici, presidi sa
nitari. Dentro questo quadro 
va dunque collocato anche il 
piano di trasferimento di quel
le fasce deboli della popola
zione (vecchi, bambini) che 
non si sia riusciti a sistema
re « in loco ». Ma — hanno 
detto i comunisti — dando 
certezze e garanzie alla gen
te. che deve sapere dove va 
e in quali condizioni sarà al
loggiata. Altrimenti può suc
cedere quello che è accadu
to a Paestum. dove i terremo
tati non hanno trovato niente, 
neanche i servizi essenziali; 
ricevendone solo un ulteriore 
incentivo ad andar via, a sce
gliere l'emigrazione. 

Altro punto decisivo è quel
lo della democrazia, del rap
porto tra commissario e sin
daci. senza il quale ogni pia
no è destinato, al fallimento. 
come è avvenuto finora per 
il piano di trasferimento. In 
questo senso è indispensabjle 
che Zamberletti sia capace 
ora di mobilitare appieno le 
energie e la capacità di la
voro delle Regioni e dei co
muni italiani che si sono ge
mellati con le zone terremo
tate. . 

Zamberletti ha preso una 
serie di impegni, mentre ri
mane ancora tutto da defini
re l'intervento per le medie 
città (Castellammare, agro 
Nocerino) e una più precisa 
e puntuale iniziativa per la 
città di Napoli. Conteranno 
ora, naturalmente, i fatti, i 
risultati, per i quali i comu-
. nisti continueranno ad incal
zare. il commissario. Come 
per. l'invio massiccio di tec
nici. A ' Napoli soprattutto, 
dove insieme con le squadre 
di pronto intervento, potreb
bero. cominciare a consolida
re i palazzi non gravemente 
lesionati ed a liberare , le 
scuole, quasi tutte occupate 
dai senzatetto. Proprio a Na
poli per questa mattina è pre
visto il trasferimento delle 
prime .60 famiglie di senza
tetto nelle « seconde case » 
del litorale domiziano reperi
te da Zamberletti. . 

E' solo una piccolissima val
vola dì sfogo per il dramma 
della città, tanto grave da 
far dire "Ieri ài sindaco Va
lenzi: «Io sono anziano e ho 
ormai netta l'impressione che 
se non ci sarà un colpo d'ala 
non riuscirò mai più a veder 
risorgere questa città». 

« Questi giorni — "dice an
cora Valenzi — mi ricordano 
quelli "• dell'immediato dopo
guerra. - So bene che non è 
proprio come allora: ma co
me allora bisogna reagire. 
con la stessa tenacia, con 
la stessa unità». 

Marco Demarco 

In una lettera al commissario 

Pertini : « Riconoscenza 
della Nazione per chi 

è rimasto al suo posto » 
ROMA — Si avvicina il pri
mo triste Natale per le popo
lazioni colpite dal terremoto 
del 23 novembre. A queste 
popolazioni si è rivolto il 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini scrivendo una 
lettera al commissario 
straordinario Zamberletti. 

Scrive Pertini: «Si avvici
nano le festività natalizie ed 
il mio pensiero va con rinno
vata commozione innanzitutto 
alle popolazioni di -Campania 
e Lucania così duramente 
colpite da tanti lutti e rovine 
e in secondo luogo a lei, che 
si sta prodigando con pas
sione. competenza é coraggio. 
nel difficile compito che il 
governo le ha assegnato ». : 

Pertini si • rivolge poi ai 
collaboratori di Zamberletti, 
alle migliaia di giovani mili
tari. vigili del fuoco, appar
tenenti alle forze dell'ordine. 
volontari di tutta Italia, che 
« con slancio umano e civile 
da molte settimane sono im
pegnati nella gravosissima o-
pera di soccorso e di assi
stenza. In-questi giorni, nei 
quali più forte si fa il ri

chiamo alle gioie della vita 
privata e familiare e il desi
derio di avvicinarsi ai propri 
cari diviene particolarmente 
vivo, ritengo - sia doveroso 
esprimere la riconoscenza 
della nazione a quanti con 
sacrificio e senso altissimo 
dei loro doveri verso la co
munità nazionale resistono a 
questi richiami e rimangono 
al loro posto di impegno e di 
lavoro nelle terre martoriate ». 
. « Sono questi uomini. — è 

detto ancora nella lettera — 
un'altra espressione delle vir
tù del .nostro popolo, delle 
sue grandi capacità di ripre
sa, anche nei momenti più 
duri e angosciosi della nostra 
storia». .. ! ».• '< ....;.; . . 

Il Presidente Pertini espri
me poi la «solidarietà anche 
agli amministratori - dei co
muni colpiti». 

A tutti, infine, Pertini. indi
rizza « l'apprezzamento per 
l'opera che stanno compien
do. la gratitudine del popolo 
italiano, che nella loro dedi
zione vede la certezza del 
suo futuro civile e democra
tico ». • 

Impegnati nei soccorsi, i compagni dì Calabritto pensano anche al partito 

La tessera'81 nella roulotte-sezione 
« Venticinque isc^^ 
figlia: sono andato in Germania perché qui c'era lavoro solo per chi volevano « loro * - Si 

Dal nostro Inviato : 
AVELLINO — Nozze ieri 
mattina nella chiesa evange
lica di Calabritto, epicentro 
del sisma di quattro settima
ne fa. Maria Pia. figlia del 
compagno Nesta, si sposa. 
Nesta è morto nel terremoto, 
insieme con altri otto compa
gni, mentre si trovava nella 
sezione del PCI di Calabrit
to. Quella domenica in mol
ti paesi dell'Alta e Bassa Ir
pinia si faceva il tesseramen
to. E* un particolare che mol
ti • compagni- incontrati in 
questi giorni nell'Avellinese 
ci hanno raccontato. ••••• 
• Il giovanissimo segretario 
della sezione di Calabritto ci 
dice: € Il tesseraménto era 
appena incominciato... E 
ora? » La stéssa preoccupa
zione ce l'hanno segnalata 
a Tufo. Dice Zaino Bernar

dino: « Eravamo in casa di 
un compagno per rinnovargli 
la tessera. E ora? ». Il se
gretario di Corife. U giorno 
prima, ci aveva detto: « Ave
vamo appena cominciato il 
tesseramento e stava andan
do bene...*. . ••• 
• Sembra quasi incredibile 
che uomini, impegnali ormai 
da quattro • settimane 14-16 

' ore al giorno nell'opera di 
soccorso e di ricostruzione in 
paesi distrutti al 90 o al 100 
per cento, si preoccupino del 
tesseramento. E invece è co
sì. Ecco perché U discorso 
con questi compagni — gio
vani e meno giovani — di
venta subito politico sia che 
si parli di come ricostruire 
i paesi, sia della scuola che 
deve ricominciare — per ora 
a Calabritto l'hanno aperta 
i volontari mentre gli inse-

: guanti si rifutano di ripren-
.dere a insegnare e dicono cne 
, i bambini di Calabritto sono 
i più ^turbolenti» della zona, 
denunciando una arretritut-

t sima cognizione della psico
logia infantile — sto dell'e-

• migrazione che ha spopolato 
• questo e altri paesi. . 
'• - Mentre discutiamo con i 
compagni e con i volontari 
di Milano dei problemi del-

• l'emergènza, della ricoslru-
• zione e dei •• compiti che U 
PCI, sia pure in un paese 
in cui è debole, può e deve 
avere, un uomo chiede di en-

• trare nella : roulotte-sezione 
per dire qualcosa. - • • _•* 

Si chiama Umberto Zec
ca, ha 40 anni. Il volto pal
lido e tirato sembra quello 
di uno appena uscito dalle 
macerie. E invece Umberto 
quella sera non c'era. Era 

m Germania, a Dusseldorf, 
dove.lavora in una fabbrica 

• metallurgica; insieme con lui 
c'èrano due dei quattro fi
gli: Generoso di 21 anni e 
Peppino di 16. Al paese era-

. no rimasti la moglie Giovan
nino Spatola di 41 anni, la 
figlia Maria Grazia di 19 e 
Tonino di 10. In quell'intermi
nabile minuto e 20 secondi 
anche la casa di Umberto 
Zecca crollò. Tonino riuscì a 
scappare: sotto le macerie 
sono rimaste la moglie e la 
•figlia di Umberto. L'uomo ha 
preso un aereo (sé lo è paga
to da solo) ed è arrivato a 
Calabritto U lunedì: ha scava
to con le mani e con la pa
la, ma inutilmente. Ci vuole 
la ruspa e da allora l'uomo. 
aspetta che tirino fuori da 
sotto le macerie quello che 
resta di sua moglie e di sua 

figlia. Vuole seppellirle. «In 
sette metri quadrati — dice 
—. ci sono lì morti ». A Ca
labritto quelli sotto le mace
ri* sono ancora molli e i la
vori vanno a rilento. Umber-

.. to Zecca fa capire che si cer
ca'più di salvare i beni di 
quanti si sono salvati che di 
tirare fuori dalle macerie le 
salme. E fin qui potrebbe es
sere solo la denuncia di un. 
uomo angosciato. Poi viene 
fuori la storia di Umberto. 
-• *Sono andato in Germania 
perché qui mandavano a la
vorare chi volevano "loro". 
Ma sono tornato, ogni volta 
che c'erano le elezioni, a vo
tare. Ora vivo con mio fi
glio e i vecchi suoceri in una 
roulotte. Ma non tornerò più 
in Germania. Rimango qui. 
Voglio rimanere. Anche i 
miei.figli torneranno. Abbia-

Bejr^utq^sttpglie^^ 
sposa Maria Pia ' -

mo ricévuto tanta solidarietà. 
Scrivetelo: i volontari sono 
stati e sono meravigliosi, sa
no ragazzi-formidabili. Eppu
re vogliono mandarli via ». 
Zecca stringe tra le mani una 
cartolina. E' di Calabritto, 
come era prima. U giovane 
segretario • della sezione — 

.vent'anni — sa anche quan
do fu scattata: pochi giorni 
dopo le elezioni di giugno di 
quest'anno, e Come fai ad es
seme sicuro?*. tGuarda qui 
a sinistra. Questa era la se
zione del PCI e fuori ci sono 
le bandiere rosse. Le roet-' 
temmo alle elezioni*.- -:.v 

A Calabritto a partito è de
bole. t Abbiamo solo 25 iscrit
ti al partito e 18 alla FGCI 
~: ci avverte —. Non abbia
mo neppure un consigliere ». 

II terremoto ha tutto di-
. sfrutto e tutto rimesso in di-

sciissione. Ce Umberto che 
vuole rimanere, ci sono que
sti giovani con una gran vo
glia di lavorare. Ci sono i vo
lontari della Regione Lom
bardia che danno una ma
no. ' « Vogliamo che Berlin
guer venga qui — ci dice un 
giovane compagno —. Diglie
lo*. La richiesta ci colpisce. 

J£n i mgrtìgnsepolli^cfinle 
mire m'ì^deUé-itraa% 
con le ruspe che continuano 
ad affondare i denti tra te 
pòvere cose, ci sembra una 
propòsta sorprendente. -Ma 
non è l'unico paese dove i 
compagni ce lo hanno detto, . 
« Salutaci Berlinguer », di
cono molti nel momento di 
separarci: Certo è solo un 
modo affettuoso e timido per. 
riaffermare con più forza, 
se ce ne fosse bisogno, U le
game dei comunisti di una 
zona depressa con u partito 
della speranza, il partito che 
tra le macerie delle case e le 
famiglie distrutte diventa V 
unico punto di riferimento 
per combattere contro chi -
tutto questo ha voluto. Con
tro chi vorrebbe continuare 
a governare come sempre ha 
fatto, con U clientelismo e V 
imbroglio, mandando a lavo- ' 
rare, come dice Umberto Zec
ca, solo chi vogliono « loro ». 

M. Acconciamessa 

La decisione presa nell'assemblea di Buccino 

Martedì a Napoki comitati 
dei terremotati dell'Alto Séte 
Dal nostro inviato 

BUCCINO — Quattro ore di 
discussione ed alla fine una 
decisione importante ma sof
ferta: dopodomani, a due gior
ni dal Natale, i terremotati dei 
comuni dell'Alto Sele verran
no : a Napoli in delegazione 
per chiedere alla giunta re
gionale (in quel giorno c'è 
una seduta del consiglio) di 
fare qualcosa, per loro, di 
smetterla con quel rosario di 
promesse alle quali già nes
suno crede più. La iniziativa 
l'hanno decisa al termine di 
una assemblea-fiume i rap
presentanti dei comitati unita
ri7 di base sorti nei paesi del
l'Alto Sele e la struttura com-
prensoriale della Federazione 
sindacale unitaria. 

I «sènza-nulla » di questi 
paesi stanno dunque prepa
rando un Natale di lotta. Ver
ranno a Napoli per far senti
re e pesare la propria prote
sta; Ma ci verranno, è sicu
ro, con la morte nel cuore. 
con il ricordo nella testa dei 
parenti perduti, con la rabbia 
di chi ad un Natale di lotta 
c'è stato costretto 

Questi sono i sentimenti che 
angosciano i superstiti di que
ste zone: l'assemblea svolta
si l'altro giorno nella scuola 
elementare di Buccino Io ha 
dimostrato. Nella grande aula 
daDa quale entravano ed usci
vano funzionari e volontari 
della Regioot Piemonte, sin

dacalisti del coordinamento di 
zona e giovani venuti da mez
za Italia, uno dopo l'altro i 
rappresentanti dei comitati di 
base hanno detto soprattutto 
due cose. La prima è che se 
non si comincia a lottare su
bito. è finita; la seconda è 
che lottare in queste condizio
ni. in zone dove già prima 
del terremoto la forza dei co
munisti e del sindacato si 
scontrava con un granitico si
stema di potere democristia
no. non è certo facile. Più 

Delegazione PCI 
- martedì 

ad Avellino 
ROMA — Dopo la recente 
visita a Salerno, una dele
gazione di parlamentari co
munisti si recherà martedì 
ad Avellino e in altre tone 
colpite dal terremoto. La de
legazione è guidata dal sen. 
Ugo Pecchioli e composta, 
dagli onorevoli Martorelli, 
Ricci. Jannarone e Vignola. 

La delegazione avrà con
tatti con I responsabili de
gli uffici giudiziari, dei cor
pi di polizia e con altre pub
bliche autorità per esamina
re I problemi relativi alla 
sicure»*, che l'opera di soc
corso e di ricostruzione al 
svolga nel rispetto della le
galità contro ogni tentati
vo di speculaalone. 

cauti non a caso i rappresen
tanti dei comitati sorti: nei 
paesi più distrutti. «Atten
zione all'entusiasmo — ha det
to per esempio Rocco, del 
comitato di base di Laviano. 
un paese che non c'è più. Noi 
facciamo ancora fatica a di
ventare punto di riferimento 
per i pochi che sono rimasti: 
dobbiamo stringere'alle cor
de i comuni, i sindaci. E* 
questo il punto. Se saltiamo 
loro per parlare à Zamber
letti. è finita, le nostre spe
ranze di vittoria diventano 
minime». E un altro giovane 
anche lui di nome Rocco, del 
comitato di Ricigliano, è an
dato oltre: «Ci vadano piano 
quelli che pensano che Q ter
remoto potrà essere il *68 del
le zone inteme. Si sono guar
dati attorno? Ranno visto le 
differenze tra il mio paese e 
una fabbrica o una univer
sità? ». 

Eppure alla fine, proprio 
loro — i più cauti — sono 
stati quelli che hanno chie
sto con maggior forza che 
dopodomani a Napoli ci sì 
vada e ci si vada in molti. 
Lo stesso Rocco, quello di 
Laviano. aveva infatti aggiun
to che «se non si comincia a 
dare battaglia subito, possia
mo mettersi l'anima in pa
ce: il terremoto vincerà. Il 
punto è che bisogna stare cen 
gli occhi aperti e non tanto 
per far ricostruire quello che 

c'era, quanto per far costrui
re quello che qui, in questi 
paesi, non c'è. mai . stato ». 

A queste considerazioni se ne 
sono aggiunte altre. Adriano. 
del comitato di base di Buc
cino: «D'accordo, questi co
mitati sono ancora fragili. • 
d'altra parte non poteva esse
re eoe così. Ma guardate que
sta assemblea. Io sono qui. di 
Buccino, e molte facce di miei 
compaesani m questa scuola 
non me le aspettavo proprio. 
invece sono venuti e non cer
to perchè ce li ha mandati 
qualcuno: siamo noi del co
mitato che da giorni stiamo 
parlando con loro per convin
cerli che questa volta dovrà 
essere diverso: niente favo
rì chiesti all'amico, ma im
pegno in prima persona. Se i 
comitati riusciranno a otte
nere questo avranno già fatto 
tanto». 

Alcuni altri, e tra questi 
Lattes, della segreterìa regio
nale della CGIL Piemontese. 
hanno molto insistito su que
sto punto: «I comitati devo
no vivere e rafforzarsi — ha 
detto a sindacalista —. E' im
possibile pensare ad una ge
stione democratica della rico
struzione senza "inventare" 
nuovi strumenti di partecipa
zione democratica. I comi
tati possono e devono essere 
questo». 

Federico Gertmicca 

In tutti i comuni gemellati 

Piemonte: senza soste 
l'azione di soccorso 

TORINO — La tentazione di 
fronte alla mole di lavoro e 
alla quantità di soccorsi in
viati dalla Regione Piemonte 
nelle zone terremotate, sa
rebbe quella di far parlare 
subito le cifre. Invece, una 
volta tanto, punto di parten
za sarà lo stesso- da cui si 
sono mossi gli ainininistrato-
rl piemontesi all'indomani 
del sisma: ovvero la pro
grammazione e il coordina
mento, a tutti I livelli, degli 
aiuti, in questo modo le cen
tinaia di tecnici, volontari, 
dipendenti degli enti locali 
che sono andati nelle ione 
terremotate non hanno dovu

to perdere tempo per capire 
ciò che dovevano fare. 

Definita insieme al com
missario straordinario Zam
berletti l'area di intervento, 
la Regione Piemonte ha pre
parato per ogni comune «as
segnato» una sorta di cartella 
clinica. In ognuno dei quin
dici paesi sparsi nel Salerni
tano è andato un gruppo di 
funzionari e tecnici della Re
gione che ha raccolto dati 
sul numero degli abitanti. 

Ogni scheda è stata corre
data dalle richieste, aggiorna
te quotidianamente, del ma
teriale richiesto: dalle stufe, 
ai vaccini, alle abitazioni pre

fabbricate. In più, per ogni 
paese assistito c'è nome. 
cognome e numero telefonico 
del sindaco e del vicesindaco. 

E veniamo alle cifre, ne
cessariamente ancora parzia
li. Fin dai primi giorni suc
cessivi al terremoto dal Pie
monte sono partite diverse 
colonne di pullman. Comples
sivamente hanno portato 391 
roulottes, 100 tende.' 253 au
tomezzi di varia natura che 
hanno scaricato materiale di 
assistenza. In un primo mo
mento gli aiuti sono stati in
dirizzati a 21 comuni del Sa
lernitano (prima che fossero 
definite le aree di interven
to). A questi dati vanno ag
giunti quelli forniti dalle pre
fetture. che inizialmente han
no operato autonomamente. 
Dalle province piemontesi 
sono partite £72 roulottes, 102 
automezzi per trasporto e 
sette aerei specIalL -

Da una prima valutazione 
si può affermare che almeno 
6800 terremotati hanno trova
to rifugio nelle attrezzature 
inviate dai piemontesi. 

Proroghe fiscali per 
Campania e Basilicata 

ROMA — n ministero delle 
Finanze ricorda che per i 
contribuenti delle regioni 
Campania e Basilicata II ter
mine per I versamenti dell' 
acconto Irpef, Irpeg ed Ilor. 
già prorogato al 31 dicembre 
1980. è stato ulteriormente 
prorogato al 31 gennaio 1961 
dalla legge di conversione del 
decreto del 26 novembre. In 
corso di pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

In particolare, il ministero 
precisa che «la proroga al 31 
gennaio 1961 riguarda: 1) 1 
versamenti degli acconti Ir
pef ed Ilor da eseguirsi dalle 
persone fisiche a dalle società 

di persone aventi il domici
lio fiscale nel territorio delle 
regioni Basilicata e Campa
nia, nonché dagli stessi sog
getti aventi domicilio fiscale 
in regioni diverse, limitata
mente però alla parte di ac
conto di imposte relative ai 
redditi prodotti nelle predet
te due regioni; 2) I versamen
ti degli acconti Irpeg ed Ilor 
da eseguirsi dal soggetti pas
sivi dell'imposta sul reddito 
delle persone giurìdiche, li
mitatamente alla parte di 
acconti di Imposte relative 
ai redditi prodotti nelle re
gioni Basilicata e Campania. 

Tenuto conto che il 31 gen

naio 1961 cade di sabato, gior
nata non lavorativa per le 
banche — aggiunge il mini
stero — le deleghe per 11 ver
samento degli acconti Irpef 
ed Ilor possono essere conferi
te fino al 2 febbraio. Le azien
de di credito potranno accet
tare versamenti tardivi solo 
fino al 5 febbraio successivo. I 
ma in questo caso si renderà 
applicabile la sovrattaasa del 
tre per cento sulle somme 
versate in ritardo, oltre gli 
interessi. Per I versamenti in 
esattoria degli acconti Irpeg 
ed Ilor, dai momento che le 
esattorie sono aperte anche 
nella giornata di sabato, ri
mane fermo il termine del 31 
gennaio, e quello del 24 gen
naio (il 36 è domenica) par 
quel contribuenti che inten
dono eseguire I versamenti a 
mezzo del servizio del conti 
correnti postali, 
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1981. 
^ SI rinnova I nostro 
ntpegnoperun 
modo diverso di stare 
in agricoltura. 
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